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UN MESE GRATIS DELLA TUA TAGLIA DI ENERGIA. ANCHE DUE.

RESTARE 
NELLA TUA TAGLIA 

TI CONVIENE, 
OGNI ANNO.

IN PREMIO 1 MESE
se rispetti la somma delle taglie nell’anno.

1 ALTRO MESE GRATIS
se la rispetti ogni mese per un anno.

PER LA TUA TAGLIA

+

Informazioni utili: Prezzi riferiti a contratti 3 kW residenti. I prezzi unitari eccedenti la taglia mensile sono: Small 0,25 Euro/kWh, Medium 0,27 Euro/kWh, Large 0,29 Euro/kWh,
Extra Large 0,30 Euro/kWh, tutto compreso salvo IVA e imposte. L’offerta è disponibile anche per i clienti non residenti o con potenza impegnata superiore a 3 kW, con un 
importo extra di 9 euro mensili. Il premio verrà riconosciuto dopo ogni anno di fornitura. Enel Energia, società del Gruppo Enel che opera sul mercato libero dell’energia e del gas.

S

13 €

al mese fino a 100kWh

M

29 €

al mese fino a 225kWh

L

46 €

al mese fino a 300kWh

XL

63 €

al mese fino a 375kWh

di Stefano Lorenzetto

Q
ui volano i coltelli e prima
o dopo finisce che ce ne ri-
troviamo uno conficcato
fra le scapole. In principio

era la «macelleria messicana»,
espressione che molti attribuisco-
no erroneamente a Indro Monta-
nelliecheinvecefu coniatadaFer-
ruccioParriperdescriverelascena
deicorpistraziatidiBenitoMusso-
linieClarettaPetacciappesiatesta
in giù a piazzale Loreto. Da qual-
chegiornoèstataapertala«macel-
leriasociale»,conriferimentoaita-
gliprevistidallamanovrafinanzia-
ria.Spiace rilevarlo, ma allo squar-
tamento ha contribuito anche il
presidente del Consiglio, quando
ha dichiarato: «Non uno dei fanta-
siosi provvedimenti di macelleria

socialedicuisi leggesucertastam-
pa in questi giorni risponde al ve-
ro» (Ansa, 22 maggio, ore 13.47).

Sull’onda di cotanto slancio, lu-
nedìscorso hafatto la sua compar-
sa anche la «macelleria culturale»:
così Fabio Giambrone (Italia dei
valori), in riferimento alla didatti-
ca scolastica «già penalizzata dai
numerositaglidellacoppiaGelmi-
ni-Tremonti» (e in fatto di cultura,
si sa, il partito guidato da Antonio
Di Pietro non è secondo a nessu-
no). Forse Giambrone ci teneva a
differenziarsi dal suo capo, che fi-
no a 24 ore prima parlava solo di
«macelleria sociale», e dal collega
Antonio Borghesi, vicecapogrup-
po dell’Idvalla Camera,che quello
stesso giorno continuava a insiste-
restancamentesulmedesimocon-
cetto.

Più elegante, Anna Finocchiaro,
presidente dei senatori del Pd, s’è
fermataalla«macelleria»,senzaul-
teriori specificazioni, ché il filetto
senz’osso resta il preferito dalla
gauchecaviarquandoscarseggiail
caviar. Più esplicito Paolo Ferrero,
segretariodelPrc,ilquale,amargi-
ne del processo per i fatti accaduti
durante il G8 di Genova, habollato
l’irruzione della polizia alla scuola
Diazcome«macelleriaanticostitu-
zionale».

Da segnalare la «macelleria me-
diatico-giudiziaria» che secondo
MaurizioLupi(Pdl),vicepresiden-
te della Camera, sarebbe stata av-
viata dai giornali dopo la scoperta
della lista Anemone. «Macelleria
criminale»,perdi più«bassa»,èin-
veceCosanostranelgiudiziodiRo-
berto Scarpinato, procuratore ge-
nerale di Caltanissetta: dica pure
«carnezzeria», eccellenza, nessu-
no oserà contraddirla. C’è poi la
«macelleria elettorale» che secon-
do l’ex deputato Franco Grillini,
presidente dell’associazione Gay-
net,sistarebbefacendocircalade-
cisionechelaConsultadovràpren-
dereintemadimatrimoniofraper-
sone dello stesso sesso.

Tuttoquestospargimentodisan-
gue è avvenuto nell’ultimo mese.
La truculenza dei tempi presenti
non può che destare sgomento.
Vien voglia di diventare vegetaria-
ni.Ma,pertornarealla«macelleria
sociale»,inassolutolapiùfrequen-
tata, bisogna pur chiedersi chi sa-
rebbero le vittime sacrificali desti-
nate all’abbattimento. Ieri ho rice-
vuto l’appello disperato di una di
esse, sotto forma di mail inviata al-
la casella postale del mio sito e fir-
matacon nome ecognome (anche
se io qui riporterò solo le iniziali).

Questo il testo: «Mi chiamo G.T.
emiscusoperl’intrusione,macre-
do che capirà. Sono alla ricerca di
unlavoro,essendodisoccupatoda
più di tre anni, 48 anni, due figli a
carico,moglieanch’essainoccupa-

ta,laureaineconomia,ecc...,edho
urgenza di lavorare quanto prima.
Ho inviato molte mail, per la ricer-
ca di un lavoro, ad aziende, impre-
se, società, fondazioni,associazio-
ni, studi professionali, ecc..., ma
tutti,puntualmente,mihannodet-
to “le faremo sapere...”, solo che,
nel frattempo, la mia richiesta di

aiuto per un lavoro finiva nel di-
menticatoio.Hoanchespeditoper
lettera, ed inserito (alcuni anni fa,
con aggiornamenti vari) nella se-
zione “Lavora con noi” di tanti siti
web, il mio curriculum vitae, ma
nienteèsuccesso.Quindi,ho deci-
so di inviare e-mail anche ad indi-
rizzi che incontravo durante la ri-

cerca, nel caso si presentasse una
coincidenza di lavoro di chi legge-
va.Certocivuolefortuna.Nonpos-
so continuare a sperare, tanto di
speranza non posso più vivere. Ho
bisogno di una opportunità con-
creta. Pertanto, Le chiedo: è possi-
bile inviarmi degli indirizzi e-mail
di conoscenti/amici, suggerimen-

ti, altro, (di Roma e/o Milano) acui
poter mandare il mio curriculum
vitae? Sono un padre di famiglia in
difficoltà,poteteaiutarmi?Scusan-
domi per il disturbo e in attesa di
una Sua risposta, Le mando i miei
migliori saluti. Buona serata,
G.T.».

Lì per lì il messaggio mi ha ango-

sciato. Confesso che non sono riu-
scitoa rispondere (eio, di solito, ri-
spondoatutti),perilsemplicemo-
tivo che non avrei saputo che cosa
rispondere. Mi sono detto: ecco
quaunquartoanteriore,unosven-
turatopadredifamigliafattoafetti-
neeappesoalganciodella«macel-
leria sociale». Poi, però, ho analiz-
zato meglio la mail. Partendo dalla
fine. Intanto G.T. mi augurava
«buona serata» ma la mail risulta-
va spedita alle 9.33 di lunedì. Capi-
sco cheinquesti casisi lavori di co-
pia-e-incolla, ma un minimo di at-
tenzione anche formale, per chi è
alla ricerca di un lavoro e vuole di-
mostrareilsuozelo,nonguastereb-
be.

G.T.nonmidicedoveabita,qua-
li lavori ha svolto in precedenza e
perché li ha persi. Soprattutto non

specificané checosa vorrebbefare
né che cosa saprebbe fare. E quella
«laurea in economia», messa così,
potrebbe riferirsi sia a lui sia alla
«moglie inoccupata»: una sintassi
malcerta che è quantomeno indi-
zio di scarsa confidenza con la lin-
gua italiana (e chi lo assume, con
questi chiari di luna, un laureato
che non sa nemmeno scrivere?).
Anche«padreindifficoltà»dicepo-
co: i due figli che età hanno? Era
meglio precisarlo: fa sempre un
certo effetto sull’interlocutore dal
cuore tenero.

Ma quello che mi ha maggior-
mente stupito è che un padre di fa-
miglia «disoccupato da più di tre
anni»,con«moglieanch’essainoc-
cupata»,siariuscitoasopravvivere
fino a oggi. Devo concluderne che
la «macelleria sociale» qualcosa -
non dico il lesso, ma almeno la
mortadella - gli ha passato in que-
sti36mesi.Altrimentidicheavreb-
bero campato quattro persone fi-
no a oggi?

Infine l’«urgenza di lavorare
quanto prima». Se io perdessi il la-
voro e non riuscissi a trovarne un
altronelgirodi unasettimana,cre-
dochemorireidicrepacuore.Inve-
ceG.T.riesceaconviveredatrean-
ni con questa «urgenza». Magari
nonbenissimo,maciconvive.Tan-
to urgente non dev’essere.

Allora la domanda decisiva che
vorrei porgli è la seguente: ma lei
cerca un lavoro o cerca un posto?
Perché vede, caro G.T., non sem-
bra essere il lavoro a scarseggiare
nel nostro Paese: semmai la voglia
di lavorare. Altrimenti non si spie-
gherebbe per quale motivo un ter-
zo degli infermieri sia formato da
persone che provengono da 142
Stati. Che cos’è questa se non la
prova che di connazionali disposti
alavorare,peresempionegliospe-
dali, non se ne trovano più?

Vogliamo continuare? In Italia
glianzianiliaccudisconolebadan-
ti moldave, i clienti nei ristoranti li
servono le cameriere slave, i cibi li
preparano i cuochi maghrebini, le
capricciose le infornano i pizzaioli
egiziani,ipiattililavanoglisguatte-
risenegalesi,ipalazzilicostruisco-
no i rumeni, i muri li imbiancano
gli ucraini, il latte lo mungono i
sikh, i formaggi li fanno gli etiopi,
gli agrumi li raccolgono gli ivoria-
ni, lepianteneigiardini lemettono
adimoragliindiani,ibarligestisco-
no i cinesi, gli appartamenti li ten-
gonoinordineifilippinieisingale-
si, le pelli le conciano i ghanesi, i
pacchi dei corrieri li recapitano i
peruviani. Nel contempo oltre 2
milioni d’italiani si dichiarano di-
soccupati, proprio come lei. Mi sa
che la «macelleria sociale» spesso
riuscite a farvela da soli.

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

CORTEI Una manifestazione di disoccupati organizzati a Napoli. Nonostante le lamentele, in certi settori c’è richiesta di manodopera  [Olycom]

IL VITTIMISMO DEI FALSI DISOCCUPATI

La «macelleria sociale»? Non esiste
La manovra spaventa e l’opposizione ci marcia, ma chi vuole davvero lavorare ne ha l’opportunità
Un esempio? Due milioni di italiani si dichiarano disoccupati, ma un terzo degli infermieri è straniero

PARACADUTE In realtà

gli ammortizzatori esistono

E c’è chi resiste tre anni

senza una vera occupazione

E-MAIL Certe richieste

di aiuto fanno capire qual è

il vero problema: cercano

un posto, non un lavoro


